
 

 

 

 

Roma, 17 marzo 2025 

 

 

 
Desidero condividere la preghiera di suffragio e di riconoscenza di coloro 

che hanno conosciuto, stimato, amato Mons. Valerio Vigorelli. 

In particolare, desidero esprime la mia vicinanza alla comunità della 

Famiglia del Beato Angelico: nei rapporti con le sorelle, con i preti, con tutti coloro 

che hanno condiviso gli ideali e la passione per l’arte per la liturgia Mons. Vigorelli 

ha vissuto intensità di affetti, rigore di pensiero, fiduciosa lungimiranza. 

 

Mons Vigorelli ha fatto dell’arte per la liturgia la sua missione e la sua vita. 

In questa impresa ha impegnato senza riserve il suo tempo, i suoi talenti, le sue 

convinzioni. La preghiera deve essere arte e l’arte deve essere preghiera: preghiera 

della Chiesa, della sua tradizione, della sua vita. 

 

Nei suoi ultimi anni di vita – una vita più lunga di un secolo – la sua 

comunicazione si è rallentata, gli acciacchi dell’età gli hanno imposto limiti severi: 

ha affrontato la prova con mitezza e pazienza. E la Famiglia del Beato Angelico, 

nelle sue varie componenti, ha espresso in modo esemplare quel prendersi cura che 

rivela gratitudine, stima, venerazione. 

 

Ora siamo certi che presso Dio continuerà a intercedere per tutti noi, per la 

Famiglia Beato Angelico, per la Scuola e le sue attività e per noi tutti che lo abbiamo 

ammirato e amato. 

 

 
+Mario Delpini 

Arcivescovo 

 


